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• • Non e I K ik unni 11,111 in. un irhilro di e ilcio se t i / i I 1 
su 1 insti r 1 clivis 1 ner 1 1111 la commissioni, aibitrale dell 1 
I if 1 non li 1 dubbi per il prossimo Mondi jle Us 1 91 bisogna 
rinnovare I unni mine piuttosto lugubre cicali \rbitn e preve 
derc matjliettc color ite Quindi nel eorso dei mondi JII ime 
rietini eji irbitn p ire si ino destinati a vestire cis.icchc tnco 
lori rosse e niallc su (ondo scuro 

Lo storico 
» pedagoqo 

Antonio Faeti 

«L'anima ludica dello sport 
è svanita, resta l'aggressività 
Il gioco a zona, per esempio, 

è nato per negare i talenti» 

ANTONIO FAETI 
Slonc o della h Ik rutara per I infanzia 

«La salvezza? Ritornare 
al vecchio individualismo 
La partita è come un ricamo 
da affidare solo ai campioni» 

La grande guerra del calcio 
Violento di più bellicista War game inscenato in 
uno spa/to circoscritto ripropostone un tempo 
domenicale oggi quasi quotidiana sotto la ma
schera del gioco dell'istinto di aggressione presente 
ncll animale uomo Ecco il calcio dice Antonio 
Faett pedagogo e scrittore Che indica la strada del
la possibile salvezza il gioco come danza, come ri
camo il calcio dei grandi talenti individuali 

GIULIANO CAPECELATRO 

Un immagine emblematica 
uno scontro duro 

fra Diego Armando Maradona 
con la maglia della squadra 

Newell s Old Boys 
e Carlos McAllister 

delBocaJuntors 
nel campionato argentino 

• • Al e ilcio come alla liner 
ra Pci-Jic' dell 1 mierra il cai 
eie> non e che mimesi trascn 
/ione del linquangio delle armi 
in termini ludici simulazione 
ali ipparen/a inoffensiva «Il 
calcio ha un innata vocazione 
litllicista e a più compiuta 
mimesi di guerra che sia mai 
stata concepita» 0 quanto 
pensa Antonio Facti bolognc 
st unquentaquattrenne do 
cento universitario nel capo 
!uot;o emiliano pedagogo di 
intica esperienza 

Un accostamento dal sapo
ri sacrilego 111 un epoca in cui 
ili lieto ha quasi statuto di rcli 
gione Davvero "il gioco più 
bello del mondo» secondo la 
pai corri nte cu abusata definì 
zione ha a che vedere con le 
pulsioni guerriere dell uomo ' 
«Co un episodio illuminante 
Durante la prima guerra mon 
diale un numero notevole di 
lidio ili inglesi andava ali ab 
salto delle t m c t i nemiche 
giocando a calcio si dice che 
lo facessero in spregio dei te 
deschi» 

Alle sp illc un intensa prò 
tluzionc viggistica sulla lette 
ratura per I infanzia h c u i sto 
ri 1 insegna ncll ateneo bolo 
gnesc Antonio Facti ha nel-
1 immaginario giovanile il cam
po prediletto di riflessione e 
izione con escursioni dalle 
inalisi dei fumetti alle ricerche 

su lopolino e Giamburrasca 
Ln immaginano cui ti gioco 6 
consustanziale come d altron
de si teorizza sia per 1 uomo 
d il te mpo dell homo ludcnt>di 
lohann I luizinga «Il problema 

spiega (-cieti - e questo 1 gio 
iln fanno tederò come so la vi 
vono gli uomini Ora la ludici 
ta dovrebbe avere come pre 
messa se stessa dovrebbe pre 
sentarsi come uno spazio libe 
ro da interferenze da vivere 
ne Ila sua pienezza Le interfe 
re tizi non possono non snatu 
r irlo l ci ò quello che nel cai 
n o iwK.no da tempo mai pe 

rò tanto pesantemente come 
oggi II calcio vantava una sua 
allenta D a n b c ' p o di tem 
pò almeno da noi non succo 
de più Significa che si ù snatu 
rata la sua essenza ludica» 

Non e e- più gioco perche il 
rincorrere un pallone si carica 
si sovraccarica di altri significi 
ti ne viene sovraccaricato dal 
I esterno È quanto si e visto in 
maniera lampante per Italia 
Portogallo partita per le quali 
ficazioni mondiali trasformata 
111 un indiretto referendum sul 
I unita nazionale Faeti spozza 
Lna lancia per 1 giocatori in 
maglia azzurra «Mi chiedo co 
me quei poveri ragazzi possa 
no affrontarp con la necessaria 
tranquillità lora e mezza di 
gioco quando sono investiti 
della responsabilità antileghi 
sta quando sulle loro spalle 
poggiano le speranze della 
bandiera della nazione È im 
possibile che non ci sia violen 

Cacciato dalh porta il gioco 
tenta di rientrare dalla finestra 
di imporre comunque 1 propri 
dintti Facti sostiene «È il bel 
calcio che lenisce I intima vo 
cazionc da cui e pervaso ma 
questa invece diventa gran 
dissima quando tutto e prete
sto esterno quando si arriva 
alla militarizzazione dell im 
niaginano quando si capita 
lizza la partita in senso politi
co Questa sua bcllicita questa 
bellicosità il calcio può per 
dcrla E la perde in ordine al 
valore della qualità» 

La qualità ecco dunque 
I antidoto che ristabilisce un 
equilibrio ecologico «Qucll in 
tima vocazione bellicista pos 
siede il calcio Ma si può lenire 
È un discorso che ritengo valga 
inchc per la boxe che diventa 

autentica noblc art se sul ring 
e 0 un gentiluomo che si attie 
ne a regole perfette Ma biso 
gna andare oltre la gabbia del 
le cmblcmatizzazioni» 

Bologna docet nelle parole 

Ieri, violenza 
in campo 
e abbracci 
in tribuna 

• • GfNOVA Mercoledì scor 
so su queste pagine il medico 
della nazionale di calcio An 
drca Tcrretti ha 1 melalo I al 
lamie il calcio «giocato» sta di 
ventando uno degli sport più 
violenti Un fenomeno tanto 
più gravi se si considera che -
almeno in alcuni casi - le tifo 
sene organizzate stanno fati 
cosanente cercando di porre 
un freno a quella violenza che 
pareva endemica sulle tribune 

Proprio ieri si è avuto un 
esempio molto significativo di 
questo strano e pericoloso (e 
nomeno A Genova infatti e in 
corso un lento ma deciso avvi 
einamente fra le opposte tifo 
sene del Genoa e della Samp 
dona Prima ci sono state ini 
?iative a carattere sociale pre 
se congiuntamente poi con 
un atto (orse dovuto ma non 
scontato 1 rappresentati dei 
sostenitori del Genoa hanno 
partecipato - per cosi dire «uf 
ficialmente» - ai (unerali di Paolo Mantovani presidente della 
Samp Una scelta di campo che ha contribuito non poco a cai 
mare 1 rapporti fra le due tifoserie Infine proprio ieri sera al ter 
mine del derby 1 fedelissimi della Samp hanno applaudito quelli 
del Genoa e viceversa Un gesto sportivo di grande importanza 
Tanto più che sul campo le cose erano andate assai diversamen 
te Gioco duro brutte facce insulti e mollo «ni r%osismo»conit si 
dice con un trito eufemismo 1 ino a quel f ili iceio mtmzion ili su 
Galante che e costato 1 espulsione a Mani ini il roplav televisivo 
ha dimostrato che Mancini ci ha mosso solo un e ittivo pensiero 
togliendo la gamba ali ultimo minuto priuma di fare duino più 
gravi ma si può immaginare facilmente 1 impri ssionc del pubbli 
co che non aveva la tv davanti agli occhi È anelli p issando per 
questa pericolosa strada insomma che il calcio 0 diventando 
«un gioco violento» 

di facti «Mi rifaccio alla mi 1 
esperienza Giocatori come 
Niclsen Bulgarelli Mailer gli 
artefici dello scudetto 63 64 
eseguivano un ncamo Quan 
do il calcio e questo cessa la 
necessit 1 elio 1 giociton si tri 
sformino in lanzichenecchi 
Penso non sia un c iso che le 
più belle stagioni del e ìlcio 
coincidano con la vittoria delle 
provinciali del Bologna ap 
punto della fiorentina tra 
bellissima la S imp dello seu 
detto 

I un calcio che trapassa in 
una dimensione cstetic 1 I- leti 
insiste fa ricorso ai suoi ncor 
di chiama in causa il proprio 

imiti iginano passato e forgn 
to attraverso 1 lampi del secon 
do conflitto mondiale noli Ita 
Ila del dopoguerra e del mira 
colo economico «Il calcio di 
venta una danza quando 6 in 
lerpretato dai Rivera dai Pelò 
dai tre fuoriclasse del Bologna 
che ho ncordito Da ragazzino 
avevo un grande affetto per 
Capello centravanti del Bolo 
gna un gen iluomo in campo 
un signore con la pilla Pur 
Iroppo oggi non e consentito 
essere cosi essere cioò degli 
attori raffinati capaci di (are 
dell 1 pedata un ricamo Mi 
sembru che le condizioni at 
tuali non consentano questo ti 

pò di gioco» 
Un terreno I oggi sucuiger 

mina la violenza Unendo ali 1 
stanza originaria cause più un 
mediate più legate ai tempi 
«Certo ci sono tante concause 
C ò una violenza repressa che 
non trova sbocchi ci sono sul 
proscenio delle generazioni 
che non hanno conosciuto la 
guerra Un altra concausa pò 
co studiala a mio avviso òche 
il gioco del calcio e 1 ultimo 
lembo di una maschilità non 
repressi Come gioco non è 
colpevole anzi forse fa di tutto 
per sopprimere le sue istanze 
inibi t i l i» 

•Gli spettacoli 1 giochi degli 

uomini - prosegue Taeti -
vanno giudicati nel momento 
migliore non nel peggiore E il 
calcio e senz altro bello quan 
do promuove I annonia dei ta 
lenti individuali e del gioco di 
squadra quando consento di 
interpretare beni il proprio 
ruolo e tener d occhio anche 
gli altri dieci compagni» 

Che non sembra la to^den 
/a prevalente del calcio mo
derno «Il ruolo dei 1 ìlenti non 
e più valorizzato Li zona ni 
prne di progrimm ire biso 
gna assoliilamcntc procedere 
su undici persone POH SUI tre 
quattro talenti in rippo«to igli 
altri giociton Mi sembri che 

ci su unasort 1 lis| 1 
furioso in si d ] 1 111 1 s 
rebboro 1 ili 1 un 11 1 
ehi e si npr» p 1 \ sii 1 I 
talento individu ili I < 1 s 
11 zon 1 persegui si j 
grimm 1 dello SJK 11 1 
del talento mdividii ili 

Riecheggi ino min I 1 li i 
re Girli ufi Virinai r nnj II 
sessantottino di l l i Si j< 
francofone ic 1 sin // j 
comi ideolOL,itr itt 1 is 
1 uno sport iute ud iti 1 li 

Kicri 1 un org mi/ / 1/1 | 
dtittivisliche niod k s 
zato di gioco e d s e 
cui campiisgi 1 un 1,1 ss 1 
to interrogativo qu I v ili 11 
può trasmitlere JI t, o\ u li 
io pratic ino i qui Ile »,r I 
masse chi un ino I 1 
seguono 1 SJK ss 
no nei suoi ali r 1 
che li muove l e u iti i / / 
•Purtroppo 1 v ilori di ili In 11 
gan - 1 1 an ìlisi sconsol 1 1 d 
h ioti 1 hi sono ci 1 i 
inti rpret ino 11 ig 1 l i 
giorni digli liti ìsi 
dell Hevs< I ri 1 qui 
ve I iverpoo ' 1 

fa vedo un 11 imi ^ 
fonda tra esisti n/i u 1 
di speranz 1 di p s 11 \ 1 
questo esplosioni di 1 ib 1 
ira b. un uni imi 1 su 1 j 
no pie'rc comi dici il t 
del bel film di k m 11 1 
qualcuno prini 1 1 |u 
pietre lo rimali 11 

Rispunl t un ti 11 i 1 s 
vorri bbe u. I mini idi I -, 
clic Faeti sembri ri]) 01 1 
un accezione class 1 1 i j 1 
momento r x 1 
pre tutto il 1 ilei r 
quello chi succedi ni l i si 1 
le dalli scuoi si ri 11 il il 
pcrilonc e d i quis 1 il li 
ga alla Bosnia NJI 1 si 
più zone di incanto 
tezza 1 utlo 1 s inpn ! / 
z mie Si dici ehi 111 s 
più le ideologie Per 11 si 
ci questa e un 1 si 11,10111 s 
siminimtc idi< 1 JI,I/ / 1 
deologia pcrmcadi s lui 

Non e il de fjrofundi pei I 
speranz 1 I agnizione iti u i 
mondo irrivOc ìbilm ut 
dannato ili untdimi nsion 1 1 
«Viviamo 111 una < lu iz i s 
nule a qucll 1 di Wi un u 1 1 
I abbi imo visi i r lostr i l i m 1 
film Caban t di Bob 1 issi 1 1 
h quieti di 1 ( ili 1 
munqui 1 impre s 1 11 
li r stia lai 1 indi 
un ilio ci gioch 1 1 s 
lutto M i proprio I t 
ivi re più ìlibi 1 ois 
spi raliz 1 

Dalla vetta al terzo posto in classifica: la squadra-rivelazione 
tra silenzi e polemiche. Zola: «Ma adesso nessuno alzi polveroni» 

Panna si scopre in crisi 
Un lunedi di riposo dopo il ko di Roma il Parma re
trocesso dal primo al terzo posto in classifica si ri
trova oggi per la ripresa in vista della trasferta dt Ca
gliari Scala minimizza ('Solo una partita storta») e 
smentisce la polemica col presidente Pedraneschi 
( Domani andremo a cena assieme ) che a sua vol
ta però insiste <Ld squadra non gioca più come pri
ma Il Parma però non andrà in ritiro 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• B I ' \ R M \ t se tornassimo 
più tosto il I eatro Regio7 Par 
111 1 si i> svegli in senza alcun 
di sideriti di pirl ire ili calcio 
si st iva meglio quando si stava 
miglio n loggione il caldo a 
sentire José ( irri ras e Mirella 
I r- ni Adesso in citn bisogna 
f r i buon viso soltanto dieci 
giorni f 1 ali ì vigilia della parti 
tissuii 110I M1I.111 si favoli ggia 
v 1 un 1 'ut, 1 sel i t im vi rso lo 
scudetti) ori il ti rzmo Alberto 
Di ( hi ir \ dn e invece 1 he «era 
m i s s i v i pari irò <li suidetto 
ili inizio di II 1 st igione ma ò 
ii'retl mio eeiessivo adesso 

dipinge ri I 1 sionfitt 1 di Roma 
ioni un ko terribili e clamo 
n so Si uno si n pre terzi in 
II issifie 1 1 in gar 1 su lutti 1 
Ir JI l e impioti iloe Coppe» 

I uni di ili rip so 1 di m lini 
11 ni ili sogni p irzialmente 
interrotti e di irrabbiatun C e 

11 (iloiondiilton ehi porta il 
I ziro 1 due di II Olimpico 
p irti lido d 1 I sti nt ito pari 
1 il Mil in ( di 11 litro mini p 1 

rcggio in Coppa Italia col Rrc 
scia Forse si ò spezzato il con 
gogno il se greto del Pinna oa 
si felice Gianfranco /ola sfor 
chetta senza molta convinzio 
ne un piatto di pasta al « I nbu 
naie la trattora dove un 
tempo si davano appuntameli 
to soprattutto giudici e avvoca 
ti (lo dice il nome) per cola 
zione e dove oggi si ritrovano 1 
e ilei non 11 fantasista sardo 
che h 1 port ito tanti gol (7) 
m 1 involontariamente inchi 
vari problemi alla squadra (e 
centrocampista Inquartisi 1 o 
ili icccintc come lo consideri 

1 allenatore') come quello 
dilla consigueiitc esclusione 
di Milli I idolo locali si ora 
f ilio sentirò 1 chiaro p irole ieri 
I litro a scontiti 1 ancora cai 
d i «il 'ocnico deve essere la 
sci ito tr mquillo ni I suo lavo 
ro invece I ultima scannati 1 0 
stala poco seren 1» e 2<1 ore 
dopo non torn 1 volentieri sul 
I irgonienlo «10 non do ditto 
1 In il nostro illi n iton e si ito 

condizionalo nelle scelto per 
fare la squadr 1» Prima del caf 
fò il tamburino sardo ag»\iun 
gè «Le critiche dil presidente 
Pcdrancschi' I in ha diritto di 
criticare a palio che si ino cri 
tiche costrultive Perche diri 
che 1 sogni sono già da riporre 
nel cassetto' l*roblcmi da nsol 
vere ne abbiamo I importarne 
ò non d ire troppa mportunz 1 
al risultato di Roma non e gin 
sto creare ora dei polveroni e 
se ci dovesse 1 ssere un 1 crisi 
di passaggio beh meglio ades 
so che a febbruo o a marzo 
Por quinto mi riguardi neo 
nosco 1 miei errori lavorerò di 
più d ora in iv Hill p i r supo 
r irli 

Curioso il tempo di trovarsi 
in lesti alla classifica di si rie 
A e Parma si e ritrov it 1 subis 
sala di crinelle problemi o au 
tentici «e isi Prima e scoppia 
lo Melli b indier 1 umili it 1 d 1 
panchina sistcui itic 1 poi 11 
bizzarri vicendi di Aspnlla 
coinvolto in un improbabile 
lovi storv d 1 Petr 1 11 bi 11 1 
pornostar locali che 1 p irmi 
giani sbirci modi 11 iscostod il 
la moglie infine ò coppialo 
Nevio Scala il toc 1 110 e ice n 
lore noi ito olio giorni f 1 il 
meeting dt Coverei ino nvol 
girsi ig 1 irbitri con un rozzo 
«quelli 11» meritevole del ri 
chiamo ufficiale di Casann e 
poi vi 1 via sempre più leso 'i 
no illa batt iglt 1 verb ili di ilo 
ini luca con Pidr inisiln -Il 
prcsielenli I un 1 spirto di 

pallone forse vuol lare il lecni 
co Ul ec io chi Giorgio l'i 
dranesihi il prisideriti gio 
metr 1 (unzion ino ali 1 Parma 
lai diventi un comodo pari 
fulmine In ri ili 1 Pedr ineschi 
ipprczzalo tennis! 1 in giovcn 

tu ilcu padri èst ito lo scopri 
tori del nlenlo di Ann lotti in 
gì anni 70 e in Ulti litico gè 
ninno prisidcntc tifosu che 
non ha ni u nsp irnnato enti 
elle ili 1 squadra qu indo cr 1 
no giuste Accadde dopo il p 1 
riggio a Cremona comi a se 
guito di II 1 scontiti 1 con I luti r 
«Abbi uno incor 1 I un in in 
bocc 1 per 1 dui gol prisi 1 Ko 
mi debbi uno riconosce 11 gli 
sb igli 1 np 11 tire d ice ipo per 
chi 11 squadr 1 si t involuta il 
gioco 1 r illcnt il i si port 1 p il 
11 m u t i di ceri ire 11 vi loci! 1 
I poi Milli quillo visto 1 Ro 
ma li 1 il nior ili sotto 11 lei hi 1 
si ito troppo ti mpo 'non qu 1 
tir 1 Mi consolo pens indo iln 
un inno f 1 di qui sii I nnpn ri 
v uno in zon 1 retroiissioue 1 
poi si imo irnv ili qu is 111 1 1 
ni 1 Si nto 1 10I 1 1 ittivi ria 
moli 1 invidi 1 ittoru > il club 
ìttorno ili 1 squ ulr 1 Dove 111 

scono (|IK sii citliviru Non 
so 111 duo un 1 1 Reggio Lini 
li 1 in ig in» Si torn 1 ili 1 nv li 
II die ini] in li d 1 dou si cr 1 
p irtili me litri I 1 1 i i ison ili 
discutono sedu 1 siili 1 ( urv 1 
del I irdin diserto il Iridilo 
Si stav 1 meglio e;u indos si iv 1 
meglio 1 domi ni 1 Ir isli rt 1 1 
C igl in litri pi ruoli in visi 1 
pi ri isol 1 un pò un n I 1 n 

•SS*- •'sÉsi^fct^ffl^r? i j 

Gianfranco Zola reqista del nuovo Parma 

Approfittando del buon momento della sua Roma. 
Giannini ripensa alla nazionale: «Se mi chiamano...» 

Il Principe azzurro 
Giuseppe Giannini vorrebbe tornare in nazionale 11 
regista della Roma si propone al tecnico Arrigo Sac 
chi nel corso di una trasmissione radiofonica < Ci so
no rimasto male per 1 esclusione dalla squadra az
zurra Se dovesse arrivare una chiamata del et sarei 
felicissimo E aggiunge «Adesso con la zona que 
sta Italia sta giocando alla grande» Giannini parla 
anche di so e del suo mancato passaggio alla luvc 

NOSTRO SERVIZIO 

Ì B RUMA «Ali inizio LI sono 
rimasto m ile pc r 1 esclusione 
d illd nazionale L chiaro clic 
se dovissi trnvirc un t picco 
li ch.im.jii di \m^o S ice hi 
sirci tclicivsimo» Parole di 
Giuseppa Giannini nel corsoci) 
una tr ismissiom radiofonica 
Il centrocampisti doli i kom i 
lu lanci ito dunque un espli 
cito messatelo al selezionato 
ri azzurro Arrigo Sacchi di cui 
fu il pupillo qu indo il tecnico 
st iv i incora il Mi! in e volev i 
Gì innini in rossont ro 11 reiti 
si i i quei tempi un pe>slo in 
n IZIOII ile c< 1 nev i hra il e ir 
dine del tcntroc impo della 
squ tdr i ì lltniti dò \zct,ln 
Vicini Con Robv B itjtìit e 
Sellili iti partecipò il Mundi il 
i ili ino qu indo qli izzurri ir 
ri\ ire o ti rzi Mi poto dopo 
I presidi liti del! i r-t eit re ile io 

Antonio M ìlarrcse decise di 
rinnovare la nazion tic c h n 
ino Sicchi M i tr i il tecnico di 
I usiqn iri( e il «Principe* IH nt i 
tu ritorno di li ìmin i I mino 
imort su ri dissolto 

Ora dopo k ultime Vuoili 
pnst i/ioni con I i m ic.li i dell 1 
Kom i Gì mnini si ripropone in 
azzurro «Vqli ultimi inni li 
nazionale h i sempre t̂ icx ito i 
uomo pnm i con Bc irzol poi 
con Vicini Con Sacelli e im 
\ il ì una nuov 1 nu ut ilit i 
Ade vso c u l i zon i t oni si i 
melile credo che qut si i It ili i 
stia giocando ili 1 c,r inde ,Ji 
scolii riconoscerlo I itti u,l 
izzum hinno issimil ilo U) 

st ht mi del et t lo si inno di 
nioslr indo nelle parlile uffici t 
li M i Gì inumi n in h i p tr) ite» 
solo di n izion ile h i me IH ri 
sposto i l le\ocit ì ic in p issi 
ti lo volev ino t 1 onm do il 
I i luvc lltus In e Ile Iti e 1 so o 
md ito vicino ( >u ik ti* min 

f il pre side iile \ 10I i rie e ve Uè 
i n 11 Ifcrt i d il I i nu e IH r [ ro 
pno il! ultimo cion o di me r 
t ilo MI i f ne non st IR U\ t 
nulli fors perei» \ lol i \ dt 
vi in me il futuro n questo ruo 
k II prt side lite li i s niprt t rt 
dui in mt e i i que 11 i >et is 
IK i il I edt li It ti i V n s s< 
s in i intl ito v k ni ri i I i 

no in qui I mt nu i 
ne qui et me idi ss 
un ice nulo ti! s 1 
squ idri t di que si e 
ine snebbi \t r ini i l 
si tecodifficili 

C i inumi fi i p ni i 
st e de I sue» t i[ > rì 
e ileio C hi c< s i i i 
to pe r divi nt ire ci u 
1 orse un pizzico di 
ivCSSIM io v nto ' M i 

rt btn stata lui ì u 
1 „_ i /urri li i 

t ro ivu'o un li 
ziont S] < r > il | 
v licere qu ik os i st 
no irnv ilo t un i 
p i t e f i t I e i 
( t ppe I in V i 
dt Ho I urtre | p 
qucsl i mclic se s 
inomt ulf ti li ms 
ti i clic i e n 1 irr \ 
le nte Vnsj s ss i j 

titoli ni 11 ite I ~ i 
U I1ZI >I1I I H l S K 

li n ite ri e i s i r 
et ri i ru, tu // iz 
t i r i ed i i t i I ! s « 
mi nii h | u 
uni i /u s 

L ni ic Miz 
ititi ili Ile n il r 1 

I H< u i i | i i 
in i > 
Ioni 

si i ss< 

n e i 
1 

I in 
1 (ì i n i e 
r i di \ i r 
Itisi oli | re s 
fu 1 ilu t nli 
I H t, v in 

I us i j in ! 
i Ii su I s j 
i K uni 
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